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Il sindaco dice ok

Cortina
Turisti
assicurati
se piove

Previsto un aumento del traffico nelle prossime ore. Molte partenze sono state rinviate per il maltempo

Esodo, in viaggio milioni di auto
Ma la vacanza è «mordi e fuggi»
Due annegati, nel Teramano e nel Siracusano: cresce l’allarme

Il sondaggio

Un italiano
su tre
non sa
nuotare

CORTINA D’AMPEZZO. L’assicura-
zione«antipioggia»per i turisti co-
mincia a diventare un’ipotesi rea-
le. Sedurante ilperiododivacanza
il tempo fa i capricci il cliente sarà
rimborsato.«Questoèilmomento
in cui dobbiamo essere propositi-
vi, avere idee nuove. L’iniziativa
degli albergatori merita tutta l’at-
tenzione possibile. Loha dichiara-
to il sindaco di Cortina, Paolo
Franceschi, inmeritoallaproposta
di tutelare levacanzedei turistinel
capoluogo ampezzano con una
sorta di «assicurazione antipiog-
gia».

Il sindaco è dunque d’accordo
con l’idea lanciata un anno fa dal-
l’albergatore cortinese Santino
Galbiati, cheavevapensatodinon
far pagare ai clienti degli alberghi
le giornate di pioggia, suscitando
le proteste di altri colleghi. Negli
ultimi 12 mesi il progetto è stato
perfezionato e sono cominciati i
contatti con varie compagnie assi-
curative. Galbiati è oggi convinto
che, dalla prossima estate, i villeg-
gianti «maltrattati» dalla pioggia
dovrannorecuperareil tempoper-
duto l’anno successivo senza sbor-
sare una lira. «Noi facciamo sul se-
rio - ha detto Galbiati - e stiamo
studiando una formula assicurati-
va per tutelare il cliente nel caso in
cui piova troppo, e anche la Regio-
neVenetohadimostratomoltoin-
teresse». Quest’anno ha dalla sua
anche i colleghi dell’Associazone
regionalealbergatoriveneti.

«Non possiamo aspettare sol-
tanto - haaggiunto il sindaco - che
i portafogli dei turisti vengano
prosciugati dal calo di rendita dei
bot, dalla crisi economica e dalle
tasse per l’Europa. Dobbiamo of-
frire nuove condizioni, nuovi in-
centivi per venire inmontagna. Se
gli ospiti - ha concluso - sanno che
c’è una garanzia di recuperare le
giornate perse, sopporteranno
meglio anche la pioggia in attesa
del sole,chepoiarrivaefarifulgere
dicolorilenostrebellevallate».

ROMA. Code e rallentamenti. Da
Nord a Sud. Turisti italiani e turisti
stranieri. Mattinata dura, quella di
ieri. Poi, nel pomeriggio, situazione
che diventa più calma. Ma non
troppo.

Cominciamodallebruttenotizie.
Il primo incidente è avvenuto sul-
l’A-1, nei pressi del casello di Lodi,
indirezionesud.Unuomodi32an-
ni è morto e la moglieed il figlioche
viaggiavano conlui sono rimasti fe-
riti. Ilbambinoègrave.L’incidente,
nel quale nonsonorimasti coinvol-
ti altri mezzi, è avvenuto alle 5,30.
La carreggiata sud dell’autostrada è
rimasta chiusa per circa un’ora per
permettere i soccorsi. In quel tratto
si sono create code di alcuni chilo-
metri. Solo verso le 8, secondo
quanto riferito dalla polizia strada-
le, la situazione è tornata alla nor-
malità.

Maltrechesull’A-1, leautodeiva-
canzieri hanno invaso la Milano-
Genova e l‘ Autolaghi. Traffico in-
tenso anche sulla A-4 Torino-Vene-
zia, con incolonnamenti ai caselli
delle uscite per le località più note
dellagodiGarda.

E difficoltà anche al Sud. Prime
formazioni di code, anche se conte-
nute, da ieri mattina agli imbarca-
deri pubblici e privati del porto di
Villa San Giovanni, per l’operazio-
ne traghettamento sullo stretto di
Messina. I tempi di attesa per l’im-
barco si aggirano sui trenta minuti
circa.

Gli esperti, tuttavia, prevedono
per le prossime ore un consistente
aumento della circolazione e del
traffico, soprattutto nelle due dire-
zioni dell’A-3 Salerno-Reggio Cala-
bria, ove il compartimento di poli-
zia stradale di Catanzaro già regi-
stra, findadalleprimeoredellagior-
natadi ieri, lungotuttoiltrattocala-
bresedell’autostrada,unmovimen-
to di molto superiore alla norma, a
riprova che, in quest’ultimo week-
anddiluglio,afrontediquantisiac-
cingonoabeneficiaredelloroperio-
do di ferie, ci sono anche quelli che,

dribblando i superaffollamenti di
agosto, il loro riposo se lo son fatti
già in questo mese. Non si lamenta-
no, finoalmomento,incidentistra-
dalidirilievo.

Si lamentano, invece,glioperato-
rituristici.Ilmesedilugliononèsta-
to molto buono. Un po‘ ovunque,
tranne rare eccezioni, si è registrato
un calo dei turisti sia nei centri bal-
nearichenellecittàd’arte.

Calodituristianchenelle località
che fino a qualche tempo fa rientra-
vano nelle «top ten» delle preferen-
ze siadegli italiani chedegli stranie-
ri. Rispetto allo stesso periodo del
1996 si registra un calo del 25 per
cento di presenze in Toscana. Il da-
to, fornito dall’associazione Family
Hotel, è dimostrato anche dalla fa-
cilità con cui è possibile trovare di-
sponibilità negli alberghi. Nelle lo-
calità rivierasche - secondo l’asso-
ciazione - «fino a qualche tempo fa
era impossibile trovare posto a lu-
glio ed agosto, mentre oggi le strut-
ture ricettiveprendonoprenotazio-
ni anche giornaliere e non più setti-
manali».

A mancare, neanche adirlo, sono
soprattutto gli italiani, che conti-
nuano a viaggiare, ma restano nei
luoghi di villeggiatura sempre me-
no. Calo di presenze, stimabile in-
torno al 30 per cento, anche nelle
maggiori località della Valle d’Ao-
sta,comeCerviniaeCourmayeur.

Ma chi va al mare, poi, muore.
Non capita sempre, però certo c’è
molta gente che affoga, in questo
scorcio di estate. Il bilancio è ormai
già troppo pesante. Gli ultimi due
morti,ieri.

Un pensionato di Roma, Vincen-
zo Caridi, di 82 anni, è morto anne-
gato nel trattodimarecompresotra
gli stabilimenti balneari «Il Coral-
lo» e «L’Oasi» di Silvi Marina (Tera-
mo). Un giovane di 23 anni, Corra-
do Raspone, è morto invece nelle
acque di Marina di Noto, ad una
trentinadichilometridaSiracusa. Il
giovane, dopo essersi tuffato in ac-
qua,haaccusatounmalore.
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ROMA. L’Italia è un paese di mare,
ma il 33 % degli italiani non sa
nuotare. Questo dato sorprenden-
te emerge da un’indagine com-
missionata dalla Confesercenti al-
laSwg,chehaintervistato600per-
sonetrail3eil5luglio.«Gliitaliani
-ha dichiarato Marco Venturi, se-
gretario generale della Confeser-
centi - confessano inoltre di essere
spaventati da vari fattori a inco-
minciaredaalgheeinquinamento
(42%), da motoscafi (18 %), men-
tre il24%hapauradelmaremosso
e dell’acqua alta, il 12,6 % manife-
sta addirittura il 12,6 % il suo spa-
vento per gli squali». Nonostante
questo dalla ricerca emerge che i
nostri connazionali preferiscono
nettamente ilmarealle altre mete,
tanto che viene indicato dal 67 %
contro un 56 % dello scorso anno.
Aumenta la voglia di famiglia, 51
%contro il45%del ‘96, edi amici,
27% contro il 25% dell’anno pri-
ma, con cui si vuole vivere il mare,
mentre si riduce la già esile schiera
dichiavevasceltolacoppiaolava-
canza solitaria incercadiavventu-
ra. Non è infatti uncasose si cerca-
no buoni alberghi e buoni risto-
ranti di pesce e si ridimensiona la
ricerca di divertimento. Emerge
l’immagine di un italiano tran-
quillo tutto mare e famiglia, co-
sciente dei problemi ambientali e
delle necessità di intervenire a sal-
vaguardia di quel grande patrimo-
nio costituito da 7500 chilometri
di costa del nostro paese, 3700 di
spiagge,di cuiben1.500kminsta-
to di erosione. «Sono irrinunciabi-
li -dice Venturi- interventi di pro-
tezione delle nostre coste e vanno
accelerati tutti quegli interventi
necessari a garantire la totale co-
pertura dei comuni sprovvisti di
depuratori o con strutture non
funzionati e quelli necessari allo
smaltimento dei rifiuti, sempre
piùarischioper lacarenzadidisca-
riche e perché molte di quelle esi-
stenti sono in fase di esaurimen-
to».

Roma, vietato
chiedere elemosina
con gli animali

ROMA.Tempi duri a Roma
per chi è solito chiedere l‘
elemosina in compagnia di
cuccioli di cani, gatti o altri
tipi di animali. Già dalla
scorsa settimana un‘
ordinanza del sindaco vieta
«di utilizzare per la pratica
dell‘ accattonaggio animali
domestici o selvatici,
soprattutto con cuccioli
lattanti, nonchè animali in
cattivo stato di salute, in
particolare cagne
debilitate per gravidanze
ripetute, o comunque
animali detenuti in
evidenti condizioni di
maltrattamento». «Con
questa ordinanza - ha
detto la responsabile dell‘
ufficio diritti animali del
comune di Roma, Monica
Cirinnà - intendiamo
impedire soprattutto che
vengano sfruttati gli
animali con gravidanze
ripetute e che vengano
venduti in maniera
incontrollata cuccioli, che,
presumibilmente,
andranno ad aumentare il
randagismo o, ipotesi
ancora peggiore finiranno
nel mercato delle lotte per
cani». Gli animali trovati in
evidenti condizioni di
maltrattamento saranno
sequestrati dagli ispettori
delle Asl competenti per
territorio e ricoverati nel
canile sanitario di Porta
Portese o nei canili-rifugio
delle associazioni».
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